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L PAESE 
H H H ÉKf^Wk WSSSm ^SB^ WBsm GIORNALE DEliLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

«// Paese sarà del Paesi' CATTAHEO 

traina - Anno XUI • N. 816 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie; Inyltl, notizie dlilnteresse privato: 
In cronaca per ogni linea cent. 80. <— Dopo 
la firma del gierente per ogni linea cent. 50. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del nuitiero delle Inserzióni, 

Uffici di Direzione ed Antmlnistrazlone 
Udine, ViaPréfmra, N.e~ii, 

Heongrpsitler giorno 
i ' OiuélloAdall̂ Ùnlone Magistrale 

( i a meonàa giornata) 
'Nella seduta «ntimeridi d'iecii viene 

I mésso in ;Tota;ioDe il seguente ordine 
dèi giorno proposto dttl congressista 

; De Bobbio e riguardante l'orientamento 
' jlKilitico dell'Unione Magistrate : 

:. « Il Oonglressci, udite le dicbiaratEioni 
dèi presidente, jon, Oomandini, a nome 
delia coqmissione direttivai riaffer­
mando i YOtì di Milano, Perugia e Pa­
lermo oiroa Iwiènfaiùento polìiloo della 
nòstra oriianiesaziOne, fa voti cbe,|)er 

' ' u n a pia nicurav è più vigile ebsoieozà 
dei aoul, possa s^uirsi una decisa di­
rettiva scplaatiòa democratica in ar­
monia con gli Interessi della scuoia, 
della classe im^istraté e del paese». 

Nella sedu'tt pomeridiana si discute^ 
, lungamente sulla Importante questione 

degù stipendi, Sj^oialmente lo maestre 
tóttengòno energicamente il pareggiar 

'niento degli stipetidi mascliili e fem-
;Ì menili. , , . ' : ' • • ' ' ' 
; r t a discussione prolungatasi fino a 

Mra avanzata viene rimandata ad oggi, 

Quello della Realstenia 
'" , i^rslU:^ortmtcC^ 

tia seduta antimeridiana d'ieri è 
.stata, assorbita completamente dal di­

battito tiirca i rapporti fra la confe-
aèrauone ejl i partiti politici, 
• Oli oratóri sitidaoaiiati sostennero 

"rapoUlleisiDo. 
\'>i5 Rigola; dichiara ohe è intenzione 

l i iél la OonCéderazione di partecipare alle 
r^romimè elezioni politicbe sostenendo 
alcune condidature messe innanzi dalie 
organiszazióni operaie invocando ri-

* ::ftirme sociali utili al proletariato. 
; L'on. Oabriiii pronuncia poi Un lungo 

.uidiscorso opponendosi alle limitazioni 
oppo8ti|L aglt^accorjli con altri partiti. 
Soatené doversi Caso per caso stipulare 
accolli con i grupjji politici anche 

ìftiori dell'Estrema sinistra, cui nega 
il plivUeeio dei fbuzionamento legisla­
tivo pro-lavoratori. 

Parla Serpieri pel partito repub­
blica e Vicini, pel partito radicale; 
Tiene approvata la mozione Dugoni-
Zirardini ohe hai Come è noto, intona-
ikme ultra'riformista. . 

Nella sedata pomeridiana scoppia 
uà violento inoidente provocato da-un 
inumano articolo di un Pello sinda-

'éàlista motteggiante sulla cecità del-
l'on. Rigola. 

11 Congresso scaccia l'indsgno di­
rettore del. libello e fa ail'on. Rlgola 

1 svenuto per l'emozione, un' entusia­
stica dimostrazione di simpatia. 
' Il Congresso approva le conclusioni 
dell'Olì. Cabrini sulle assicurazioni so-

. 'ciali. " 
Si approva l'ordine del giorno Del-

l'Avalle contro gli scioperi generali. 
Il Congresso è Qaito ed il presidente 

on. Chiesa chiùde i lavori inneggiando 
:.: alia Confederazione. 

yEMIQRAZIONE 
Benché l'emigrazione abbia da anni 

assunto colossali proporzioni nel nostro 
paese : benché le correnti dell'emigra-, 
zioiié temporanea od impropria e della 
emigrazione permaneiite od impropria 
aleno in continuo aumento dal nostro 
paese all'estero, non ci siamo ancora 
decisi a stabilire se 11 fenomeno rap­
presenti un bene o un male, se sia 
fenomeno naturale o artiQciale: qè 
ancora Io Stato è iatervenuto con un 
qÀmplesso dì leggi organiche e liberali 
dileguate, sufiScenti a governare le 
^r reu t i migratorie ed a tutelare gli 
interessi degli,emigrati italiani all'è-: 
stero. 

; Nói vediamo che la condizioni eco­
nomiche d'Italia sono notevolmente mi-
gìiorate, in questi ultimi, anni, e .che 
in particolar modo è cresciuto il; be­
nessere dei nostri operai. Nondimeno 
l'emigrazione continua su vastissima 

':-* APPENDICE BEL «PAESE» 

IL 9i|L^ATpRE 
•^(NOVELLA )— ' 

B nella scienza tanto scrutata égli 
védova il nemico più accanito di se 
stesso e della società intiera: perchè 

•a lui aveva dato delle bramosie iuàp-
pagabili, delle ambizióni ohe non' a-
vrebbe mai concretato ; alla società 
avea inflitto un peSo .̂,di gaguiziqni che 
generavano diCferénzé'profonàèe da 
un lato suscitavano aBJirazioni e bi­
sógni, dali'eiltro cóndaflnàvalio pér 'un 
fataleimpulsoaprogredlfeiademergété, 
a contendere il proprio e l'altrui postò, 
avvelenando ogni gioia di vivere.'"' 

Ma ia civiltà feroce;' frutto .della 
convìvente umana e'del sapere liefasifo, 

scala. Ohe signifloa? Che l'operaio, il 
contadino, il bracciante, emigra perii 
gusto: di abbandonare la madre patria, 
d'affrontare l'ignoto, di correr l'avven­
tura, di tentare la sorte! 0 che emi­
gra pel gusto di peggiorare le sue 
condizióni? ::[; ;l: ^ !f, ', 

Non può esBjsre : né si può credere; 
invece tutto ùó'cotiiplesso di fatti sta 
a provare che l'emigrazióne è un fatto 
naturale, incoercibile, ohe lo Stato non 
ha a favorire né a vietare. 

Nondimeno vediamo ohe óra lo Stato 
fa pagare Òtto lire agli emigranti Óltre 
l'oceano e che esiste una proposta del 
se». 0, Gettoni perchè il Parlamento 
abbia ad applicare questa tassa iiidi-' 
Btintàmènte a tutti gli emigrati, qua-
lundiuo Bia.lil paése''àóUìsOflo.diretti. 

Tale misura ha tutta l'apparenza ie 
là sostanza, a nostro avviso,idi un prov­
vediménto vessatorio, illiberale e per 
di più inéfflcàce. 

: No» si può iiifatti:, negare che la 
emigrazione rappresenti in Italia uno; 
dei più :oospicuÌ fattori della ricchezza 
nazionale e dell'equilibrio sociale : ' ne 
si può ammettere che là iHiheràlé pro­
posta del sen. Bettoni: possa.'valei'e a 
profitto delle industrie meccaniche a-
grioole del nostro paese. 

Lo spavfintevole delitto 
di un p ^ ^ 

-' Orribili ftiài^ealarl:' 
mWÉ OReiEiciÒNtRO NATURA 

ALL'ASSASSINIO PER FURTO 
Giorni sono ^- cwm© î  lettori sauno ™ 

a Roma, :in una ^asa di via Arco della 
OhÌBBa nuova vê ti,c;:.̂ o<iperto il cadavere 
di UQ proto, certó'dotìCoataiìzoOóstantirii; 
d'anni 70. 

Il oodavere età in uno stato di avanzata 
deoompoatzione .e cojiorto da due materassi. 

L'assassino a colpì' di •martello, aveva 
spaccata la testa al veoohio preta, ohe go­
deva fami djéssare molto danaroso. 

ComnièaW;'! delitto, il feroce aasasaiao, 
.aveva posto ,sui roaterassìj tre corono, oiò, 
olle fébè ua'scere i. sospetti ohe.-sì-trattasse 
di un; giovine aaoorddl»,: ohe oooòmpegnava 
spesso don Oostantibì a casa'. 
• :I, sospoltii 'qnoBta' volta, avevano colpito 
giusto ; infettila notte scorsa, dopo lttn|hi 
ed abilissimi interrogatori, il giovine 

.prete, oetto don Adorni,! d'anni 26, oon-
fossS al oommissario di PubWioa Sicurezza 
il suo delitti). 

BaV rapporto steso dal CJommìssario po­
che oro dopo ; la i oonfaiaìono,, e pubblicato 
dal Gorrieréy tògliamo questi brt-ìbili parti-
òolari: 

«Don Alfredo Adorni ha diobiarato di 
aver avuto rapporti inferni OOU'UCQÌSQ dietro 
compenai poouaiari. : 

«venerdì 4 òorronto,!verso le ore U, 
l'Qcatosi in casa dol Costantini, ma essen­
dosi rillutàto allo sua propisto, l'altro lo 
minaooiò di far rivelazioni aulle trascorse 
orgie ai superiori di lui. 

« A. questa minaooia l'Adorni, perduta là 
ragione, colpì il vecchio con un martello, 
che. sta> a It : presso : il ; Costantini mori 
quasi subito. Temendo nel, frattempo ohe i 
rantoli éi udlsseni, don Adorni opprUl corpo, 
del vecchio prete con i materasBÌ e: le co­
perta del letto, 

« Compiuto il delitto, si impossessò di 
otto libretti della cassa di risparmio por 
uuiammoàtare complessivo di ifre'SpjOOO. 
Duo 4ì,,ilìiestì libretti erano intestati a: 
FròntónÓ, *glì; altri sei a Gòstantini. Si im-r 
possesso puro .di duo orologi o di monéte 
dfargento ohe si trovavano in una cassa. 

«Sabato ed,ieri^^ ha, confessato doh. 
Adórni ^ riscossi.lira 800, preavvisando 
oontàmporaneamehte il ritiro di altro 6000 
l i r e . • • '• \ ' ' • '• 

«Ha soggiunto di avere bruciato i li­
bretti dopo di avere avuto sentora delta 
scoperta del .cadavere' e oioè l'altra sera, 
prima .dal ?auo arreatOj. e dì avere .nascosto 
il denaro è gliiorologi nella soffitta della 
sua oa6a>, 
:*;,Il Commissario, fatta perquisire, l'abita-
ziona dì don Adorni, rinvoiino nella soflìtta, 
il denaro e gli Orologi rubati a don Oostan-
tinii oltre jad aìonni avanzi abbruoiacohiati. 

, E' stato altresì trovato un lungo pugnalo 
dulia lama contorta, ma pulito., 

era quella ohe più lo accaniva, perchè 
:secondo lui, era essa che, crescendo 
i bisogni,; luoltìplicaDdo il nùmero dei 
contèndenti, sollevano il bruto ad uomo 
e l'iiomó a persona, estendeva' questa 
contesa a tutti ed in ogni campo, pro­
méttendo • felicità, e seminando rovine,' 
diafriiggehdo per rinnovare, elevando 
per poi abbattere. ' 
: Cosi erano finite tante fortune, tanta 

operosità,! e certamente in quél deserto 
seiriinàto idi rovine, s'era avverata la 

,fataie;iegge ohe lui pure stava travolJ 
géhdo. Là oiviltà.iàvea;fatto .per :u% 
istante assurgere quella làiida desolata' 
alia speme sovrana-della vita j poi 
,'1'àveva senza pietà abbandonata a sé 
'stessa, alla'disgregazione. 

ohe cosa è dùnque la civiltà se non 
Serve ohe"a rendere più dolorosa ed 
inuiuana la disoluzione r 

Seioperi e scioperanti 
iiiiraiit^ il mesa di giugno 

187'scioperi, 36 mila soloperanti 
Duraiite il;,mesfl di giugno scorso, 

in Italli, si i verificarono 187 aoioperi 
con S6|96, scioperanti. Detti scioperi 
si manifastàrpno. nelle seguenti classi 
di industria', agricoltura5a;industrie 
estrattive, ;0;Ì;industrie: metallurgiche 
me(^anicher;Ì4 ; lavorazione delle terre, 
pietre, argille 15j industrie edilizie-
braccianti ^ t ; industrie chimiche 3 ; 
layprazióne & 1 legno 9 ; industrio pò-
ligraHoHft fife industria tessili 11 ; la-
.yorazione tjélfo pelli 3 ;i industrie del 
vestìs(rìó 1 3 | lavorazione metalli pre-
zìpsl \ì ;; indastrié; alimentari 12 ; tra­
sporti I 2 j viaî iè 9 servizi pubblici 5. 

Dei /181, SiJiópéi"i, • 118 flirotto causati 
peridóinàndatdiauftento di salarioj 
3 per: domanda di idlmiquzione di ora­
rio ; !•: (ftf • cesistenua a diminuzione 
di «alarlo; 4ii:per cause varie e 21 
per-óaiise;Jgiiote.,-, ; , . 
: Ebbero .«fiffe intéramente favorevelB, 
per.gli •opérli: di scioperi ; parziai-
fa»orev0ié,,6A sfavorevole 45 ; sospen-
sivoic^ ignololIO. ;; 

l i vlafigioi |aliSovranl d'Italia 
S,":'iifnf armato 
Faillivrac f noma? 

Un giornali di Parigi ha chiesto 
informazioni al Protocollo circa là no­
tizia data ieri dalla Agenssta 'Foiirnler 
a ptoposito d un prossimo viaggio dei 
Sovrani Italiani a Parigi nell'inverno 
venturo.! •• ' ' : ' 

Al Protocollo pare abbiano confer­
mato la notizia aggiungendo che l'anno 
prossimo cioè' nel 19U9, il Presidente 
Fallières andrebbe a Roma per par­
tecipare, alla celebrazione del 50° an-
niversarlo delia: guerra, del 1859. 

I jna conferenza GlòllttI - Tlttonl 
•III eonvsgiló di Salisburgo 

Domeni'ja o lunedi prossimo avverrà 
una conferenza Giolitti • Tittoni sul 
viaggio del ministrò degli Esteri ed il 
sno incontro col barone de Aehrenthai. 

La prima donna ingegnere 
In questi giorni" al Valentino di To­

rino si è laureata in ingegneria la 
signorina Emma Strada nativa di quella 
.o i t tà^' . ' •W'. . f :„••.• 

Essa è il capostipite italiano degli 
ingegneri... in gonnella. , 

Le prigioniere pelltiche In Russia 
vogliono morire di fama 

iVDaily News ha da Pietroburgo: 
Un certo numero di donne condannate 
ai.lavóri forzati per delitti politici, e 
che aspetlano il loro turno: per essere 
inviate in Siberia, hanno proclamato 
lo sciopero della fame, rifiutando osti­
natamente di prendere qualsiasi nu­
trimento. Il regime della prigione è 
talmente severo che le prigioniere si 
sì dichiarano pronte a morire dî  fame 
piuttosto che continuare una vita .che 
è divenuta loro insoppói'tabile.' Cinque 
donne sopra undici dovettero -essere 
trasportato all'ospedale in istato di 
completo esaurimento __ .;;• , : • 

'Mostruosa .gesta,,:. 
delia stregiie néra 

: Un telegramma dall'Havua, al Niiw 
Tórli Herald reca particolari „ aopra 
le mostruose gesta supertiziosa delle 
streghe nere di Cuba;.che rubano i 
Bambini bianchi.per sgozzarli ed àdo' 
perarne il sangue per farne ; intrugli. 
magici! , i,i?i;' ' 

A'Matanzas tre strego negre'hanno 
ieri'l'altro rapito una bambina di :;tfe 
anni,' Luigia Valdez, e dopo laveria 
strangolata le hanno tolto ; il: fegato 
per farlo cuocerete darlo: a mangiare 
ad una negra ammalataohe esae cre­
devano cosi di guarire. . ,:, >, i, :i, ; 
' Questi fatti spaventosi Si ripetono 
da due anni a questa parte. Le auto-. 
rità cubane fanno tutti gli sforzi pos4 
sibili per identificare, le streghe colpe­
voli, ma il terrore chiude, le labbra 
di coloro ohe potrebbero fornire di 
notizie. : . » 

Egii'la condanna, quella civiltà tanto 
vantata, quella civiltà fatta di'pensièro 
e di taecoanioa, di scienza e di estetica, 
di abitùdini e d r ambizióni,' che. pe-, 
sava come una cappa dipìómbo sulle 
genti e distribuiva agli individui fa-
tiotie'e sòD'erenze, alle oollettivit^ la 

' pena aiiche maggiore d'Uns; iiievitabile 
disfatta. 

Oh come sentiva l'inanità di tutti 
gli sforzi.' contro quella fatalità : ohe 
avrebbe eternamente pesato auUe cose 
e sugli uomini! ' • '' :' 

,Non era mejjiìo sfuggire? troricare. 
con un sólo atto le sofferenze :pró'prie, 
"non'aver più l'argosoiosa visione di 
•quelle altrui? ': ' \ 

Quel pensiero gii forni una nuova 
energìa.; il padre Tevere io avrebbe 
aiutato in quel proponimento ; — E 
s'avviò. 

Come si deve mangiare per vivere bene 
Guidati Uairislinto, la maggior parte 

dei popoli dà la preferenza ad un regime 
misto, composto oioè di sostanze ohe 
provengono tanto dal regno animale, 
come da'quello vegetale e in ciò sono 
d'accordo anche còlla teoria. Sono rari ' 
quelli che' sótto l'ioflenza di l'àgiont 
diverse volóhtarianiehte, o per neóès-
sita, laóciahO; uso di un regime aiiiuéh-
tare esclusivo. 

, Per l'Uomo adulto sano questi rè-
glinì si jrlduoonó a due ! regime càr­
neo, animale, regime vegetariano.': 

II. i-ogime prettamente cai'rieo (Roii-
gèt et. Dopter)è compatibile colla vita; 
1 popoli delle regioni' glaciali (•Làppohi, 
Esquimesi) gli eèploraiOri ohe viag­
giano in queste contrade (Nansen5,;.i 
Cacciatóri dèi pàmpae dell' America 
'forniscono'la prova migliore. ' 

Beiìe i, sono questi esempi in contrad­
dizióne non. quello che abbiamo affer­
matola 'prtpoaito dell'àlimehtàziónó e-
sclusiva; deglivàlbumlnoili? Apparén-
temente-sii'ln realtà no. 

Bifàttl gli' individui suaccennati, a 
differenia dello eiiperitìjBntatore ohe 
non fa ingerire all'ànihiafó'ché carde 
magra, faniiobsó'della; cai-nè rtìiiaco-
iare e dei grasso dell'àdimaie ciò'che 
Óostituiaoe una differenza di capitale 
importanza-

Ad ogni modo se il:regime es.iluàl-
vamente animale"{carne'' musòofàfee 
grasso) : è teoricamente possibile, ' in 
pratica non costituisce'che un reginie' 
di necessità e di eccezione ppr' i nU-: 
merosi disturbi che pi-esentà; uricemìa^ : 
artrilìsmo, arteriosolerosi con tutta la 
litania dolorósa delle loi'O' manifesta­
zioni cliniche, cutanee, articolari, vi­
scerali, nervose' ecc. per l'influenza 
deleteria che esercita aul normale.: 

Plutarco, Circa millenovecento anni 
fa, cosi m esp'rimeva ili mangiar carne 
non soltanto' è'contro natura ài corpi, 
ma anche per sazietà e per ripienezza 
rende più grossolane è spesse le anime. 

Attraverso un corpo insozzato ài 
aggravato da carne eSti^anea è forza 
che lo splendore e la chiarezza, del­
l'animò vengano ad'Offuscarsi. ' 
.Òmero oi'dipinae'Ia'fsi'óoia dei Ci­

clopi mangiatori dì carne e la- dol­
cezza dei lotofagi mangiatori di loto. 

:Arnould"'là'osservarff: cTO"lS"'iIESlfTà' 
dei popoli dimostra che'le inazioni le 
più beiliòose'sono'quelle che' hanno un 
regime ' carneo, o 'prevalentemente 
càrneo. ; "' ' • 

Gian Giacomo Rosseau'dice ohe 1 
popoli grandi mangiatori di carne sono 
generalmente più crudeli o più feroci 
degli altri. Egli aggiunge "che tutti :i 
selvaggi'; sono .crudeli e ohe, questa 
crudeltà vién loro molto meno, dai co­
stumi che dai loro alimenti, idea ohe 
Lamartine ha presso : a poco ridotto 
cosi : 
Do cruela alìmenlB inceasammant repus , -, 
Toatè'pltià a'offace en leurs coolirs corroaipu .̂ 

Più vioinóà,noi'(Huohard), Bertilloo 
ha con3fatatói;*con'.précise - statistiche 
l'alto grado di criminalità, dei popoli 
ohe abusano del regime: carneo. Una 

; causa cotnune,: di inclinazione ai delitto, 
nell'uomo e'nellò bestieysostien!' Lana-
broso, è l'uso della'Càrnei'Spencer 
però scrisse che 1 fanciulli "delle classi 
ohe ai, cibano prevalentemente di pà-

:tate, per: vìvacilà[flsica ed intellettuale 
BÒno inferiori,a quelli delle classi il 
cui alimento èiricoamenta carneo. : 

Geoffrdy-Saint Hilaire ha detto olie 
molti: dei grandi l'atti della vita delle 
nazioni .che gli storici ; cercano di spie­
gare: con cause diverse e complesse 
trovano la loro ragione d'essere uel-
l'alimentàzioiie. Si osservino p.ea. l'ir-

, landa e l'India. ^'Inghilterra regne­
rebbe tranquillamente su un popolo in 
via di distruzione, se le patate quasi 
da sole non aiutassero a prolungare 
iaodesta dolorosa agonia? 1*10 milioni 
di Indiani obbedirebbero forse a pochi 
milioni d'inglesi se l'alimentazione dei 

' due popoli fosse eguale ? 

«Ma dove si rendo più evidente 
« r influenza del regime alimentare 

:<esclusivo sull'attività dell'individuo. 

Affacciato al parapetto, umido, egli 
fissava l'acqua di sotto. , 
."Quella -via tutta nera,, limitala delle 
alte pareti grìgie dell'argine, solcata 
dai "riflessi dei rari lauall, aveva un 
aspetto funebre in perfetta armonia, coi 
suo àpirito funestato in quell'ora da, 
da' tì'uoi pensieri. . , 

I riflessi lunghi, ibrmali di sottili 
aerpentelli mobiìi davano, nei loro 
insieme, immagine di un colonnato 
interminabile, avente, per iafondo i| 
buio'; quasi radioso peristitio al do­
minio della' tenebra profonda. 

Era bello, lo scegliere quel momento 
solenne, quel porticato fantastico per 
ihternarsii uiia volta, per sempre, nel 
regóg della morte !, 
' Iiàggìù,' le strie grigiasti-e che agita­
vano; come una perenne ebollizione 
l'onda nera, sembravano lo pieghe d'un 

«sulla sua vita, sui suoi costumi è 
;« hello Studio del vegetarlattismo»; 

i; coli vatori, russi che vi*ono eSOll*-
sivàmeàe di legumi, di,pane nero, di 
aglio, sono vigorosi e lavoratto U-I8 
ore al giorno, , iS'' ' 

I .norvegesi che «i alimentano 0^é-
gétali o solo in via eccezionale Coli 
pescò secco percórrono 3-4 legtéiài ' 
•giórno eolia stessa velocità dei lóto 
;cavaili,; •• •••'••'/ >^••• :'-•'•' 

Edmondo Abàut cosi ih uh viaggio 
Sul Nilo, dosqriVffji battellieri egiflalii 
che' hanno: una' forza "muscolare ::pró-

' verbialàl : "noi eravamo móì'àvigliàti 
della ;ioro plastica bellezza,- più che 

: dì uom(ai, di''Btatùe. ' I " 
Gli scultori : europei cbe si'ilagìiàho 

di non trovai- più modelli, peréhé non 
vanno à cel-oarli'BUIiNilo? Atitinóò vi 
guafda (le capre, l'Apollo: del Belve­
dere, l'Achille 'ed il' Qladiatófe vi ma­
novrano il' ohadouck in ragione dì 
quaraiita centesimi al ' giorno.' Ed i 
fdlàhs' Wangianó 'soltanto'farina 'di 
niàis odisórgo malameii'lè aohiaóòiàta 
fra due,'pietre, fave, •lentiiioble,^'cocó-' 
théri e Cipolle..-" : ' ' . '» :: ii s.̂  

•ì iiiinitorl;: dell'Argentinai'dSlfiata, 
del Perù,:dèi':Mes3icÓ! non" 'ihàbteiàao' 
quasi mài carne e portano dèi-fardliU 
di 200 libbre col quali móntl<ìÌ0'»Tg * 
volte allgiornó in media delle ! siale 
vertioàlil di 6O'80 mètri;' < • " ' ' ' f 

II soldato turco ohe , non beva óhó 
acqua, ó limonata, che' s i ' n u t W d i 
riào.'di 'fichi, di. radici ' è raWs'simà-
mente di carne èdotatoidi vigore fi­
sico notévole e di un coraggio indo-
' m i t o . • ,|- •. • 

Ciò dimostra ohe i'uomj) di' razza è 
di clìina'; i più diversi possono privarsi 
intieramente o quasi ' 4it ; carnè • pur 
conservando la sua energia e la aua 
attitudine al lavoro; 
: L'ahmentazìone vegetale influisce 
pure sulla longevità umana^ ', 

All' infuori dei santi y dei padri 
della ;Chie8a, : dell'apostolo Gióvannii' 
deirereéita: Paolo, di- San Antonio, 

:|sorive: Huchard) òhe: moriróno'a nò» ' 
vantotto,; centooinque e': centotredici 
anni, dei Trappisii e dei'Certosini, che* 
soccombettero quasi tutti ad' uni voc-' 

^ ^ A •nolto'più avanzata, ai poasoBó-
ciiEare esempi' notevoli di longevità.' ' 

Nel XTOo secoloj il celebre Cor-' 
.naro, ohe ispriasei là aua' storia: ad-
ottantasei anni,'mol-i^ molto 'ali di là": 
dei cento anni dopo eèsersi aOt'topósfo-
alla dieta vegetaie'più severa,' dieta 
che gli era stata ispirata.dauna'grave 
malattia,: dovuta all' intemperanza ali-

::méntare.: 
J. J. Rosseau parla di Pàtrioe 0 ' 

Neil, nato nel 1647 e morto nel I78O, 
a oentotredioi artni, ammogliato per ' 
la settima volta; «Egli si è ' sempre 
nutrito di vegetali e non ha mangiato 

:,càrne, sa non in qualche pranzo ohe ' 
dava alla sua famìglia ». • 

Molti dei grandi pensatori e acrit-
tori sono stati vegetariani, per un 
tempo, più 0 meno lungo, e sono mortil 
di ordinario, in una età avanzata; fra 
eaaì̂  si;, possono citare • Newton, chó 
mori ad ottantacinque' anni, e che, 
componendo là sua Ottica, si 'nutriva 

"dì pane, di legumi e ili' acqua; Fon- ' 
tenelie e ;Ohavreul,'che vissero cento 
anni e : più ; Montyon, Bernardin de 
Saint-Pierre, Franlclin, Voltaire, J . J . 
Rousseau, Michelet, Lamartine." 

Quello che finora siamo venuti os­
servando'sta bene, ma' praticamente 
è possìbile aoddisfare' ai bisógiii del 
metabobsmo umano con una. dieta e-
sclusivàmente vegetaler ' ' ;• 

' Premettiamo, ed' è ovvio per s é ' 
stesso che qualunque sia' il regimé'di 
scelta, per sopperire a quesii'bisogni 
occorrerà' ritrovare 'ogni giorno quella 
quantità di prìnoìpii nutritizi ohe ab­
biamo già fissata trattando della ra­
zione alimentare quotidiana ! ' 

Ora volendo rimanere strettamente 
al; regime vegetale ("Gautier) senza 
dubbio sì: può associare li pane ai 
legumi ecc. ma per fornire p, e. 100 
gr. di albuminoidi, per eHtare ogni 

tappeto di flnissimj^ soia, ,ó il! flutto, 
ohe (maestoso avvolgeva i pilastri in 
un amplesso càluió, gli pàrea dovesse 

; parimente, avvolgere il suo. corpo e 
addómentàrlo nel sonno eterno. 

11 quelósbattére delfliiito contro quei 
gigauteactìipilàslriàvea il dolce suono 
d'Un bacio lungo e soave di fanciulla, 
il tiaoio tanto invocato e non mai còlto. 
Perchè non discendere a cogliere ora, 
se qiiello era l'unico che la sorte gli " 
conse.ntisso? 

; Il pensiero di quella fine cosi vicina, 
cosi facile a conquistarsi,gli davaóra 
una tranquillità maggiore, si ohe, pur 
fissando con òcchio incantato i .Vortici 
del, fiiitto, : e seguendoli sin dove non 
si^oonfondevano Con altri vertici nella 
PQaestósa mas'sa incédentef: egli, perce­
piva dei lievi rumori ; Voci sommasse, 

(Continm) 
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materia animalo bisognerai ingorire 
delle masse qualche volta enormi 
aliiiianti. La prova la al ha esami­
nanda la seguente tabella che togliamo 
dal libro di Oautier «L'alimentazione 
e i regimi dell'uomo sano ed amma­
lato > (Musson Paris 1904). 
Alimenti Può Albuminolill Qnuai ad idrati 

di ootbonlo 

gr. gr- ^If' 
Pane 1205 100 668 
Patate 7090 » 1530 
Fagiuoli 512 » 240 
Piselli 464 > 279 
Fave 434 > 245 
Castagno 1061 » 617 
Insalata 7142 > 170 
Mele 25000 » 1750 
Ciliege 14300 » 2140 

Como si vede se è possibile nutrirsi 
di pane, patate, castagne, ciliege, non 
6 però praticabile. 

E' vero che si può ricorrere 
allo associazioni alimentari più favo­
revoli; ma anche a questo proposito 
bisogna notare che non è possibile 
ricorrere ogni giorno agli stessi ali­
menti fossero anche nutrientissimi. 

Il vegetariano 6 dunque condotto a 
rivolgersi non solamente al pane, ai 
legumi secchi, ma anche agli altri ali­
menti vegetali, frutta, legumi, erbe, 
nutrimenti poveri ohe non possono for­
nire un contingente d'albuminoidi suf-
llciento che con un peso enorme. Ri­
sulta da ciò (Gautier) ohe per procu­
rarsi un'alimentazione vegetale nel 
medesimo tempo sufficiente e varia, 
il vegetariano e obbligato a ricorrere 
a pesi esagerati di alimenti : una ma­
niera die affatica lo stomaco e l'inte­
stino che ingombra di una quautitii di 
malorie inutilizzabili particorlamcnte 
amilacee e cellulosiche che l'intestino 
si aiiatica indeflnatamente a modiOcare, 
separare e rigettare, ciò che in realtti 
non è normale. 

Diamine, noi non abbiamo il quadru­
plice stomaca [rumine, reticolo, omaso, 
abomaso] dei ruminanti, nò il loro 
lungo intestino. Se si considera il suo 
stomaco, o i suoi denti e il suo inte­
stino, l'uomo è frugivora per natura 
ed origine [Fluorens]-

Una volta" però che l'uomo ha trovato 
il fuoco, una volta che imparò le dol­
cezze e lo effeminatezze delle vivande 
e a preparare egualmente le sostanze 
animali, come quelle vegetali, egli ha 
potuto riunire insieme tutti i regimi. 

L'uomo dunque ebbe due regimi: 
uno primitivo, istintivo e per il quale 
ò frugivoro; un altro artificiale do­
vuto intoramento alla sua intelligenza 
e per il quale è onnivoro. 

Ritornando al regime vegetariano 
notiamo che gli albuntinaidi di origino 
vegetalo corno hanno rilevato Rubnor, 
Volt, Oddi eco. non sono egualmento 
assimilabili a riparatori come gli al-
buminoidi di origine animale, quindi 
per avere il medesimo effetto bisogne­
rebbe ancora aumentare la razjone 
vegetale del 10-15 =[,. Ultimamente 
poro si è dimostrata che diverse dello 
albumine vegetali, (quelle Jp. e. prove­
nienti dai legumi in grani, piselli, 
lenticchie, favo ecc. specialmente secchi 
[Gautior] sono assimilabili quanto le 
animali e e importano da parte del­
l'organismo un lavora minare. 

La digestione poi degli idrati di car­
bonio che sono contenuti in esuberanza 
da una parte di vegetali è lenta, dìf-
flcilo ; queste sostanze esigono delle 
trasformazioni multiple prima di svi­
luppare calore e di produrre energia. 
Infine gli alimenti vegetali, più di quel­
li animali non si possono, o non sanno 
cucinare in modo gustosa da soddi­
sfare il palato amante di varietà. Per-
chò, corno giustamente osserva Brillat-
Savaritt sta bene che ll'uomo per vi-
voro debba mangiare, ma è solo l'uomo 
di gusto che sa mangiare ; non si vive 
di ciò che si mangia, ma di ciò che 
si digerisce ed assimila. Conseguen­
temente gli alimenti devono essere pre­
parati in modo da sodddislare a tutti 
1 nostri sensi : la vista ed il tatto colla 
forma 0 consistenza, l'olfatto col pro­
fumo, il palato col sapore, 

Oh se l'arte culinaria si insegnasse 
nelle scuole a preferenza di tanto leg­
gendo 0 cognizioni inutili, se molto 
signorine invece di sparlare la lingua 
francese, di fare qualche sgorbiocol pen­
nello, 0 di stonare al piano avessero 
iiitimitfi colle pignatte e casseruole, se 
parecchie mogli invece di saper faro 
qualche pasticcino conoscessero ì se­
greti allettaiori delle teglie e girarrosti 
quanto progresso nella soluzione del 
problema dalla questiono dello stomaco, 
cho in fondo in fondo non è che la 
questione del benessero individuale o 
sociale. 

Ma chiudiamo la parentesi. 
Praticamente adunque non è da 

raccomandarsi nò un'alimentazione o-
sclusivamente animale, nò un'alimen­
tazione vegetale. 

Come in tutte le questioni nelle quali 
si esagera in un senso, o nell'altro, 
mentre la verità di regola si trova 
fra duo estremi ostinatamente propu­
gnati, cosi avviene anche nella que­
stione della scolla dell'alimentazione. 

Noi, dirò con Huchard, non preten­
diamo metterà l'umanità a pane ed 
acqua, non cerchiamo di far vivere 
aniihe centocinquc anni, come il santo 
iM'omita Paolo, con alcune radici e 
• l'I n"7,7.i ili'piin-i inviati a mezzo di 
it.i d^ouilu ilivMu), iiùì ilici;iino che un 
••".'iiii'i misto, inojslio la dieta vegeta-
. 1111 mitiii;.itii nella quale si fanno 

entrare del latte, delle uova, del for­
maggio non vecchio, un poca di carne, 
ed anche un bicoihiero di vino, magari 
dei Golii Friulani, di Chianti o Qri-
gnollno costituisce un nutrimento sano 
per il corpo e per lo spirita ed è ai 
tempo stesso dei tutto sufficiente ed 
utile per ogni bitiogno dell'organismo. 
Sicuro, ancbe l'uso moderato .della 
carne [gr. 150-200 al giorno] e un 
bicchiere di vino eccellente, il latte 
dei vecchi, direbbe quella buon'anima 
di Cornaro, non nuociono all'organismo 
nonostante gli spauracchi dei < puristi > 
che non vedono che tossine o scorie 
azotato nella carne, degenerazione i-
neluttabilo nel vino. 

Se non che nella pratica quotidiana 
la formula dietetica non ha che un 
valore teorico : da un lato voi rilevate 
pochi consumatori che fanno dell'ali­
mentazione giornaliera una specie di 
dilettantismo contro lo stesse sensazioni 
naturali insite in ciascuna di noi, che 
hanno trovato il modo di mangiare 
senza fame, di bere senza sete ; dal­
l'altro la grande moltitudine che non 
solo non sa mangiare, ma ha il bi­
lancio continuamente in deficit, 

Dal punto di vista fisiologico chi 
più lavora, più dovrebbe mangiaro,.. 
un assioma che tutti capiscono: ma 
constatate voi la logica applicazione ? 

Facciamo un passo indietro: do­
mandiamo p. e. al contadino come ha 
trascorsi i primi anni delta sua gio­
ventù, comò s'è alimentato, indaghiamo 
di quale costituzione erano i genitori, 
gli altri parenti prossimi, 1 lontani, 
gli avoli e i bisavoli materni o pa­
terni, e come si nutrivano, e noi tro­
veremo la ragione sufficiente per spie­
gare codesta dogenoraziono del prole­
tariato agricolo e la pellagra. 

Aggiungete i bisogni di un'etica più 
civile deU'odieroa, le necessità sociali 
che costringono l'organismo a dare 
più di quello cho possiedo, le ansie 
febbrili per l'incorto domani, o voi a-
vrote lo spocchia fedele del periodo 
di vita che altravorsiamo. 

Certo noi non accenniamo neppure 
lontanamente ai problemi sociali che 
scaturiscano da codesta constatazione 
di fatto; come medici ed osservatori 
affermiamo : che ralimentazione è tanto 
mono insufficiente e tanto più si sa 
scegliere ed apprezzare, quanto più 
sono elevate lo condizioni economiche 
e la posizione sociale. Affermiamo che 
un organismo che lavora e non intro­
duce la raziono alimentare sufficiente 
per sopperire alle perdite quotidiane 
lentamente, ma necessariamente va in­
contro all'inaziqne fisiologica che é l'in­
dice doloroso della generazione soma­
tica 0 psicbica dell'umanità sofferente 

Il frate trappista di ora in ora al 
fratello che incontra ripete: fratello, 
rammentati che dovi morire... Noi, gui­
dati dalla scienza, noi, a cui palpitano 
fortemente i cuori perchò siamo anche 
padri, gridiamo: fratellu sorgi, pro­
gredisci, rinnovati. 

V. L. Camwri. 

PER LE INSERZiUNI 
Rivolgersi dirattamanfa all'Am-

mlnldrazlona del " Pas te „ , via 
dalla Prefettura n. 8 Telefono 2-t 

Cronaca 
provinciale 

(Il telolono del PAESE porta il n. 2.11) 

Mostra bovina - La sagra di istrago 
Partenza di ricliiamati 
SPILIMBERGO, 9. — ('!) — Fervei 

opus per la mostra bovina, che do­
menica avrà luogo nel Viale Vittorio 
Emanuele, convenientemente disposto 
in ogni sua parte poi ricevimento e 
distribuziouo dogli animali da esporre. 

La commissione incaricata dei pre­
parativi ha di già prese le disposizioni 
necessario all'uopo, perchò questa festa 
zootecnica abbia il suo miglior esito. 

Il concorso di animali da esporre è 
assicurato, essendo convenientemente 
rappresentate le varie categorie nelle 
loro suddivisioni. 

La categori.'i dei lori sarà rappre­
sentata da BOggotti riprodotti e puri 
in numero di 0, quello delle femmine 
di oltro 125 capi sufficientemente ri­
spondenti allo scopo della mostra, cho 
è quello di istruire praticamente me­
diante il loquento linguaggio dei fatti. 

E' desiderabile che essendo giorno 
di festa il concorso del pubblico sia 
numerosa di allevatori che desidorano 
il loro miglioramento economico col 

.miglioramento della loro stalla. 
X Proprio riuscitissima la sagra di 

ieri a Istrago 
Nelle oi'e pomeridiane tutta Spilim-

bergo ai può diro si portò in quel­
l'allegro paesello. 

Alla sera nolla piaz/.a maggiore la 
brava banda dell'80° fanteria diretta 
dell'egregio maestra Bottali svolse un 
belissimo programma molto applau­
dito specie nella < battaglia di S. 
Martino » che destò un vero entusia­
smo. 

Le due fosto da ballo sempre ani-
matissime si protrassero sino a stamane 
alla 1, 

X Oggi alle tre sono partiti quat­
trocento richiamati. 

Questi da Spilìmbergq si recano a 
,S. l):iniel.! e quindi dop'j pernottato 
per Udine con il tram, 

A loro il saluto dell» cittadinanza. 

Echi di una visita - Pel reggimento di 
cavalleria. 
PORDENONE, 9. — L'arrivo di S. B, 

Segato era stato preannunziato da un 
suo telegramma all'egregio nostra sin­
daca on. Luigi Domonî co Oaleazzi, il 
quale, a lui legato da antica amicizia, 
ha saputo fargli gli onori di caéa con 
ossequiente affabilità da gentiluomo, e 
tenerne alto il prestigio della antica 
città da esso rappresentata. 

E' oramai nota la cronaca della 
giornata. Ricorderemo piuttosto le pa­
role indovlnatissime pronunciate, dopo 
un sontuoso rinfresco, allo sciampagna 
dall'uu. Oaleazzi e che non vennero 
segnalate nelle corrispondenze ai gior­
nali della Provincia : 

«Possono gli uomini in un'ora di 
letizia sacrificare alla jattanza ì Vada 
per la jattanza — esclamava. — Tron-
tasei anni or sono, piena l'anima mia 
dal desiderio di riforme anche nell'e­
sercito patrio, le quali per esso ago­
gnavo tali da portarlo a quella al­
tezza, che la grandezza d'Italia di­
mandava, — trontasel anni or sono, 
uel Secolo di Milano sostenevo una 
lunga e laboriosa campagna, perchò a 
capo del Ministero della Oucrra fosse 
per assumersi un civile, avente a lato 
un militare dotto e valoroso che, non 
tetragono alle idee moderno, e conscio 
della scuola dell' eroico Garibaldi, a-
vesse potuto essere di forte aiuto nel 
dicastero supremamento difficile, — e, 
pochi anni dopo, avevo l'onore di o-
spitare nella modesta mia casa un 
giovane capitano, sul conto del quale, 
ammirandone in saggi conversari l'In­
gegno acuto e le vedute larghe, dicevo 
fra me : ecco il mio uomo I 

«Nel 19(iS il mio voto s'ò avverato. 
Alla Guerra presiede un ministro bor­
ghese, con a fianco quel capitano, che 
aveva suscitato in me tante liete spe­
ranze >. 

Ed ha l'on. Galeazzi continuato rin­
graziando il Oen, Segato della Sua 
visita, e terminando felicemente col 
boro alla salute del Sotto Segretario 
di Stato ed alla grandezza dell'Eser­
cito Nazionale, 

Sua Eccellenza, commossa vivamente, 
riaffermava che il Galeazzi era stato 
un precursore della idea e rispondeva, 
con nobilissime parole, che altro ge­
nerale avrebbe forse anche meglio di 
Ini potuta coprire l'alta carica, cui 
era stato desso chiamata. Elogiava i 
sentimenti patriottici del Friuli, ineg-
giava a Pordenone e chiudeva gri­
dando : viva l'Italia. Cosi il brindisi 
del Sindaco, come quollo dol Generale 
Segato riscuotevano fervidissimi una­
nimi applausi. 

Congedatosi quindi dagli invitati, S. 
E. col Sindaco e l'assessore liosso, coi 
distinti ufficiali del suo seguito, come 
i lettori sanno, .si recava in automo­
bile a vedere il luogo, di acquisto co­
munale, sul quale dovrà sorgere la 
caserma di cavalleria, e lo trovava di 
suo pieno aggradimento. 

Intanto l'ambito reggimento di ca­
valleria verrà, tosto che ne sarà com­
piuto il quartiere, e il paese non potrà 
dimenticare, con quanto tatto e con 
quante premure per ottenerlo siasi a-
doperato il Sindaco, coadiuvato dal 
solerte assessore ai lavori sig, Ales­
sandro Rosso, e dagli altri suoi col-
leghi di parto democratica, 

Sacleté Oporala 
SACILE, 9. — Sabato u. a. nella 

sala municipale gontilmente concessa, 
ebbe luogo l'assemblea generale della 
Società Operaia, 

Venne approvata all'unaminità la 
relazione morale Qnanziaria della ge­
stione a l'iO giugno 1008, con una 
lode speciale al solerte Segretario sig. 
Annibale Vando. 

Approvata puro all'unanimità la re­
lazione del Comitato per l'impianto 
della cooperativa di consumo e Io 
schema dello Statuto, rigettata la pro­
posta fatta da alcuni soci per la no­
mina di un medico sociale, approvata 
la istituzione di una sezione femminile 
in seno al sodalizio; approvato infine 
il seguente ordine del giorno presen­
tato da N. 7 soci : La Società Operaia 
dì Sacilo, riunita in assemblea gene­
rale il 5 settembre 1908, in prossimità 
della lotta elettorale amministrativa 
cittadina, delibera di appoggiare quei 
candidati ì quali hanno dato prove di 
tutelare gli interessi della classe ope­
raia approvando il progetto per la 
costruzione di case operaio municipa 
lizzate, e di tutti gli altri che presen­
tino il medesimo affidamento. 

Nessuno poi riusci eletto a coprire 
le cariiihe sociali per l'anno 10f)S-l909 
in seguita ad una grande dispersione 
di voti causata dal mancato affiatamento 
tra i soci. 

Abbiamo constatato con rincresci­
mento come alcuni soci, anzichò es­
sere solidali e coerenti alla causa o-
poraia, fossero sistematicamente con­
trari ad ogni proposta od ordine del 
giorno ohe venisse presentato. 

Abbiamo detto sistematicamente, poi-
chò non una sola parola cho facesse 
intravvedere nemmeno in parte l'ac­
cordo, tanto che in ultimo dovemmo 
convincerci che fossero venuti all'as­
semblea collo scopo unico di intral­
ciare il programma, facendo dsU'ostfu-
zioniMmo platealissimo [animato per 
alcuni dal salito bianco di Soliga] de­
gno dolla loro spiccata intulligenza e 
nota fedeltà di incoscienti mandatari, 

.Qualche socio fedele abbandonò la 

sala, per non ricorrere a qualche 
mezzo coercitivo con colleghl simili ; 
ed al Vice Presidente sig. Giovanni 
Rapuzzi [che dirigeva l'assemblea In 
assenza del Presidente] va data una 
lodo pel modo con cui seppe frenare 
i bollori di tali individui, i quali ri, 
conosciuta la loro inferiorità in ri­
spetto -ngti argomenti che venivano 
trattati, credettero opportuno andar­
sene pei fatti loro. 

"WùYmW 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Il movimento 
delle nostre cassa di risparmio 
Dal Ministero d'agricoltura (dirozione 

generalo della statistica) sono stati rac­
colti 1 dati statistici riferentesi al mo­
vimento dello casso di risparmio nel 
19U8. 

Le casse di risparmio al 31 dicem­
bre lOOfl erano 238. Durante l'anno 
furono aperti 257.410 libretti e chiusi 
195.401. l versamenti in numero di 
1,907,IMammontaronoaL. 705.148.105 
montre i rimborsi, in numero di 
1.681.961 ammontaronoaL. 678.061.951. 
Al 31 dicembro i906 il numero dei 
libretti dello casse di risparmio ordi­
nario era di 1.089.913 per un ammon­
tare rx)mplo88lYO di L. 1.897.533,805, 

Alla stessa data il numero degli 
uffici postali autorizzati al servizio dei 
risparmi era' di 0,781. Nel corso del­
l'anno 1906 furono, dalle casse postali 
di risparmio aperti 727.873 mentre 
no furono chiusi 1.665.526. Tra i li­
bretti chiusi sono però calcolati quelli 
che caddero sotto la prescrizione tren­
tennale, in numero di 2908 e quelli 
che caddero sotto la prescrizione trien­
nale «dispo.^ta per i libretti con cre­
dito inferiore ad una lira» in numero 
di 1,2<;2.300. Durante il 1900, i ver­
samenti in numero di 3.767.104, am­
montarono a L. 039.070346, mentre i 
rimborsi, in numero di 2.908.903, am­
montarono a lire .535 788142. Al 31 
dicembre 1906 la situazioso delle casso 
di risparmio postalo ora la.seguente : 
libretti numero 6.689.660 per nn com­
plessivo ammontare di L. I.2I0 648 001. 

La statistica contempla infine anche 
gli istituti di credito diversi accoglienti 
depositi a risparmio. Su un totale di 
C37 di tali istituti si aveva, al 31 di­
cembre 1006 uh ammontare comples­
sivo di depositi a risparmio di lire 
700.012.258, 

In complesso, le casse di risparmio 
d'ogni specie, al 31 dicembre 1906 
avevano in deposito L, 3 818.001.004 
ripartito in 7 033 450 libretti. Per 100 
abitanti si aveva quindi una media di 
libretti 22,00, mentre ogni libretto con­
teneva in media L. 500.18. Infine, la 
media per abitante dei depositi a ri­
sparmio era di L, 113.50. Tale media 
era invoce, nel precedente anno 1905, 
di lire 10-1.38. 

Società Operaia Generale 
Comitato Sanitario 

Si 6 riunita ieri sera in seduta la 
Direziono del Comitato Sanitario, pre­
senti il direttore del C. S, De Candido, 
0 . Fontaninl vice direttore, Creaiese 
vice prcs. delia Società. 

Quasi tutti i capi sezione erano pre­
senti. 

II verbale delia precedente seduta 
venne approvato. 

Il sig. De Candido riferi intorno alle 
condizioni di salute di un socio che 
chiede d'esser ammesso al godimento 
del sussidio per cronicità. 

Dopo osservazioni di Gremese, Fon-
tanlni, Moro e Cogolo la concessione fu 
approvata ad unanimità. 

Il vice presidente diede poi relazione 
dello pratiche intavolate dalla direzione 
sociale colla Giunta Municipale per 
avere un locale più adatto per Ambu­
latorio. Espressa l'opinione ohe fra non 
luolto le pratiche verranno portato a 
termine e r.\rabulatorio sarà un fatto 
compiuta. 

Il sig. De Candido riferì indne su 
alcuni oggetti d'indole amministrattiva 
0 sul funzionamento del Comitato Sa­
nitaria ; raccomandò ai capi sezione 
lo zelo e r interessamento in favore 
doli' Istituzione e dei soci. 

Dopo di che la seduta venne levata, 
il Consiglio In seduta 

Domani sera- si riunisce in seduta il 
Consiglio della Società operaia generale 
per discutere e deliberare sul seguente 
ordino dol giorno : 

1, Resoconto dol mese di agosto. 
2, Deliberazioni sul 42° anniversario 

della Società, 
3, Rinnunoia di un revisore dei conti 

e surrogazione. 
4, Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni, 
5, Domando di sussidi per cronicità 
0. Domanda di assistenza, speciale, 
7, Domanda di sussidio della vedo­

va di un socio, 
tì. Soci nuovi, 

PRO ORTICOLTURA 
Gli espositori orticoli che interve-

ranno alla prossima Mostra di frut­
ticoltura, orticoltura e giardinaggio 
conoorroranno al premio di L. 100 in 
oro della Cassa di risparmio di Udine, 
cbo il Comitato assegnerà al gruppo 
p (i scelto e numeroso di ortaggi in 
genere che verrà presoutato nella Ca­
tegoria 8', riguardante l'Orticoltura. 

Dali'abolizioDismo ai coiniiiereio 
èl le sanguisughe. 

11 maestro sig, Giuseppe Clemeacig, 
direttore didattico, già oste In Croazia, 
e attualmente negoziante in sangulsu- . 
ghe all' Ingrosso, nella nostra città, — 
ha mandato alla Patria un comuni­
cato In cui — mentre si risefva di 
provvedere alla sua «onoratezza per­
sonale e professionale intaccata dalla 
prosa difTamaiite ielPaese* — nega 
di esser intervenuto al Congresso dolla 
« Tommaseo » allo scopo di far ridere 
ì colleghi, e cita a testimoniare sulla . 
serietà del suo contegno 11 resocon­
tista della Patria -~ che qualifica 
< uno del più autorevoli giornali d' 1-
talia» — ed il giudizio ieWillmlrc 
professor Tassinari. 

Ci perdoni il maestro sig, Giuseppe . 
Clemencig, direttore didattico, già oste 
ed attualmente sanguisugaio, ma noi — 
a parte la rispettabile opinione di un 
organo cosi importante come \a, Patria 
e l'autorevolissimo giudizio di un prò, 
fessore cosi Illustre come il Tafanari. 
— non riusciamo a comprendere come 
l'avremmo diffamato, limitandoci a ri­
produrre dai resoconti delle sedute 
del Congresso, pubblicati sui giornali, 
i brani che Io riguardavano. 

Tutti i giornali, infatti, ad una voce 
ebbero a constatare il successo cla­
moroso ed incontrastato de! maestro Cle­
mencig, malgrado lesue postuma dene­
gazioni — forse inspirate ad una ma­
lintesa modestia. 

Per l'esattezza, diremo che — sem­
pre secondo i giornali di fliorì — il 
maestro Clemencig ottenne il masto­
dontico successo d'ilarità quando pro­
pose l'abolizione: 
P delle scuole normali ; 

11° del Gonsiglie Prov. Scolastica ; 
111° del Ministero della PubìiLica I-

struzione ; 

IV° dello differenze.,, fra maschio e 
femmina; 

V" delle leggi e dei regolamenti; 
VI° dei maestri supplenti ecc. ecc. 
Per brevità interrompiamo qui la 

lista dello proposto di abolizione, die 
hanno avuto l'approvazione del gior­
nale più autorevole dol mondo cono­
sciuto : la Patria del Friuli ohe si 
stampa a Udine in via della Posta, e 
del celeberrimo professore Tacchinari. 

Il presidento .del Congrosso — che 
chiameremo come teste a difesa nel 
processo Clemencig- Paese — impres-

*sionatÌ33Ìmo della mania abolizionista 
del Clomonoig, si rifiutò di porre 
ai voti le suo proposto qualifloan-
dole anarchiche, o dichiarò che 
non poteva «lasciar continuare il 
Clemencig poiché di abolizione in abo­
lizione, avrebbe Anito con l'abolire 
anche il congresso >, 

Pregheremo poi. il Presidente del 
Congresso a prendersi il disturba di 
confermare le seguenti frasi da lui 
indirizzate al Clemencig, o raccolte 
dai giornali : 

— Ella si perde in ciance inutili, 
Bell'esempio di disciplina che Ella dà 
ai suoi scolari I ecc, ecc. 

Verranno poi i resocontisti dei gior • 
nall a deporre su questa circostanza: 
— se sia vero o no, che le proposte 
del maestro Clemencig, suscitarono 
l'ilarità più irrefrenabile del Congresso. 

Altro sorprese riserviamo al maestro 
Clemencig ed al pubblico, che invitia­
mo sin d'ora ad intervenire numeroso. 

La farsa sarà tutta da rìdere I Von-
ghinol Venghino signori,,.. 

BUE 

La grandi manovra navali 
a Udine 7 

Già, Chi desidera, invece di seguirne 
lo svolgimento leggendo le ampie re­
lazioni dei giornali, assistere alle grandi 
manovre navali itaUane nel Mediter­
raneo coll'intervento del Ke, non ha 
cho recarsi questa sera al Cinemato­
grafo Edison -del signor Roatto. 

Questa proiezione, che vion presen­
tata al pubblico alla distanza di po­
chissimi giorni dell'avvenimento, di­
mostra l'incontestata superiorità dei 
Cinematografi Roatto su tutti gli aliri. 

Dopo tale proiezione avremo : < Al­
bergatore infame » dramma emo-
zionantissimo in 12 quadri; « Il ma­
rita della dottoressa » comicissima. 

Cacciatore austriaco disertore 
A Toimezzo (\x tradotto un cac­

ciatore austrìaco delle Alpi, tal Luigi 
Truamigh del 4.o reggimento. Erasi 
presentata al segretario comunale di 
PauUiro dicendo che aveva disertato 
per i gravi maltrattamenti che doveva 
subire da parte dei superiori. Egli disse 
ai carabinieri di desiderare di riicnHi 
a Milano per ivi lavorare del suo me. 
stiore di fabbro, 
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L'sapodxlona olnagatloa 
Ferve il Invoro di traaformazioue 

delle tettoie por ie prossime mostro ed 
esposizioni in Piazza Umberto 1° 

Sappiamo come il Comitato che prov­
vede all'esposizione di cani che si avrìi 
per lo leste di settembrei ha pubbli­
cato l'olenco dei premi d'onore, 

1 premi consistono in oggetti d'arte 
6 di valore, in medaglie e in denaro. 

Vi sono sei coppo d'argento, quattro 
medaglie d'oro, undici Ira d'argento 
e dorate, dieci premi in denaro da 
lire 20, 26 e 50, molte medaglie di 
bronzo, e infine portasigarette, gobo-
lets d'argento, cassetto di sciampagna, 
ecc. ecc. 

I democratici cristiani 
contro la "Niccolò Tommaseo,, 
Ieri l'altro, al Congresso dei demo­

cratici cristiani, venne votato il seguen­
te ordino del giorno : 

« Il II Congresso delia Lega D. N. 
considerando ohe il problema magi­
strale è inscindibile dai problema ge­
neralo della scuola popolare laica di 
Stato e dal problema speciale dell'anal­
fabetismo ; cbo la soluzione di questi 
problemi 6 inscindibile ad una poli­
tica generalo democratica e proletaria 
a cui le classi conservatrici sono tena­
cemente avverso; che la Associazione 
Magistrale « Niccolò Tommaseo » A 
appertamente clericale e si appoggia 
naturalmente al blocco conservatóre; 

< che però anche l'Unione Magistrale 
Nazionale tonde troppo spesso a rin­
chiudersi in un settarismo antireligioso; 

< dichiara la propria sdducia nella 
« Niccolò Tomaseo * e augura che l'U. 
M. N., abbandonando certe intenperanzo 
politiche e religiose, possa, forte della 
sua vera neutralità, diventare l'orga­
nizzazione unica della classe magi­
strale ». 

Se nello stesso campo clericale si 
giudica così l'aziono della Tomtì\asco, 
che diro dei giornali moderati, che 
l'hanno in questi giorni magnincata e 
del sen. Di Prampero che considera 

. onore altissimo la carica di Presidente 
della sezione di Udine'{ Intanto i de-
mocrieti dichiarano la loro sflducia in 
un'Associazione costituita da parroci, 
perpetue, nonzoli, da tutti fuorchò da 
maestri. Chi vuol dare loro torto? 

Il chinino di Stato 
agli agricoltori ed operai 

li Messaggero di&e che il Ministero 
delle Finanze ha divisato di far per­
venire direttamente agli agricoltori od 
operai per mezzo dei loro circoli o 
società le notizie sul chinino di Stato 
e sul mozzo per procurarselo con­
dizioni vantaggioso. Por tale scopo è 
in corso il rilevamento di tutte lo so­
cietà di mutua assistenza, di riunione, 
di divertimenti, di tutte le leghe ed 
ed ogni altra collettività avente qual­
siasi scopo 0 colore, costituite frii co­
loni ed operai uolle borgate, nello cam­
pagne e nelle città. 
Pei Congresso Socialista di Firenze 

Oli iscritti alla Seziono localo del 
Partito Socialista sono invitati per 
questa pera alle 8.30 nei locali del 
Circolo in via 1''. Cavallotti por pro­
cedere alla nomina del rappresentante 
al X Congresso che avrà luogo dal 17 
in poi a Firenze. 

Il oarbonchlo a Cusalgnaeeo 
11 Macello Comunale ci comunica : 
Nelle stalle dei signori Noè e Fer­

dinando Paparotti ed in quella del 
sig. tjiani Luigi di Cussìgnacco, scop­
piò il carbonchio. 

Infatti in mono di cinque giorni 
morirono tre vacche ed una vitella. 

I veterinari comunali dott. Dalan e 
dott. Selan presero tutte le misure 
necessarie ondo arrestare il terribile 
morbo. 

La grave disgrazia di un'operaia 
Allo i do! pomeriggio fU trasportata-

ieri all'Ospitale cèrta Anna Toso fu Gia­
coma di anni 5 ^ operaia presso la 
fabbrica di birra Moretti, fuori Porla 
Venezia. 

Scivolata accidonlalmento, cadde cosi 
malo da fratturarsi la spalla sinistra; 
fu medicata dal dott. Indolii di guardia 
a! pio luogo é giudicata guaribile ol­
tre i 40 giorni, salvo complicazioni. 

Camera di Commercio 
Ritiro delle meroi a P. V. 

Por ottenere una migliore utilizzazione 
del materiale rotabile in questo pe­
rioda di traffico intensa, la Direzione 
Generale dello ferrovie valendosi dello 
facoltà concesso dell'articolo 117, com­
ma 0, delle TAriffe e condizioni pei 
trasporti, a partire dal giorno primo 
settembre tino a nuovo avviso, ha ri­
dotto d'un terzo il termine utile pel 
ritiro delle merci a P. V. ed aumen­
tati pure d'un terzo i diritti deposito 
0 di sosta in tutte le stazioni del Com­
partimento, eccezione fatta per lo sta­
zioni di Venezia Mare e Venezia San 
Basilio. 

E' fatta eccezione altresì per i tra­
sporti destinali a paesi cbo hanno una 
distanza Superiore a 5 clùlometri dalle 
slarioni a cui fanno scalo. 

Per questi ultimi irusporli il teriuine 
utile per il ritiro dello morci è quello 

normale ; superato detto termine, però, 
i diritti di deposito 0 di sosta vengono 
aumentati d'un terzo. 

Inoltro In forza dello stesso articolo 
117 [comma L] l'amministrazione po­
trà fare anche scaricare le merci la 
cui manipolazione fosso riservata alle 
parti, quando queste non vi provve­
dessero nel termino utile ridotto come 
sopra, applicando la relativa tassa di 
lire 0 515 per tonnellata. 

Carattl non Intarvanna 
ma adori 

Il Oazsettinodx ieri segnala la prò 
senza doll'on. Caratti al Convegno di 
Ancona, 

Nel Corriere dì ieri sera leggiamo 
invece cho le adesioni degli onorevoli 
Credano e Caratti, i due bonemoriti 
ex presidenti dell'Unione, vennero letto 
dall'on, Comandiui al Congresso, che 
le accolse con applausi vivissimi e 
generali, 

Sappiamo infatti che i'on. Caratti 
non potò partecipare al Congresso 
cui inviò invoco la sua adosiono. 

LE MANNVRE DI CAVALLERIA 
Lo cor*» 

Vi è grande aspettativa per le corse 
militari di lunedì 11 corr. 

Sullo praterie fra Santa Caterina e 
e Citmpoformido continuano i lavori 
por la preparazione della pista e por 
la costruzione dogli oslacoli attraverso 
la campagna jìor la corsa uffliuaii. 

Per gli ufficiali le corse attraverso 
campagna saranno due : una per pesi 
superiori a chilo;(rammi 75 o l'altra 
per pesi liberi inferiori a questo limile. 
Ognuna di queste corso avrà uno svi­
luppo di chilometri 7 e terminerà sulla 
pista segnata presso Campoformido che 
serve per le altre corso. 

Seguiranno due corse su pista cia­
scuna di circa metri 30UO, con osta­
coli; la prima, per ogni tipo di ca­
valli, la seconda riservata a cavalli 
puro sangue. 

1 premi sr ranno per ogni corsa del 
valore di L 500, 3(.0, 100, 75, in og­
getti ofierti dal Uè (orologio d'oro con 
catena], dal Conto di Torino [porta 
sigaroltc in oro, binoccolo zois, pistola 
Mauser], dai generale ispettoi-e della 
cavalleria [botioni in oro e pietre], 
dal generale Barattieri di S. Pietro 
[pendola militare]. 

Le corse per sotl'ufflciali o quello 
por soldati saranno su pista e por 
brigala, in modo che ne avremo quat­
tro por sott'ufllciaii e quattro per sol­
dati e una per sott'ufflciali di artiglieria 
ed una per soldati d'artiglieria. 

1 premi per queste corso sono in 
denaro, 

Inllne, avremo le corse por sott'uf­
flciali e poi quelle pei soldati ; per 
ultimo, le corso pei bersaglieri ciclisti. 

Le corse comincieraano allo 7 del 
mattino. 

Il successo MlfFort ieieFi , , 
alle gare di Piacenza 

Venti medaglie 
Abbiamo ieri pubblicato l'esito bril­

lante delle gare sostenuto a Piacenza 
dagli allievi e soci della Società Udi­
nese di Ginnastica o Scherma ed ora 
con vivo compiacimento riferiamo che 
anche la florontissima Società « Forti 
0 Liberi », composta di ottimi elementi, 
s'è fatta veramente onore. 

Già dicemmo che ad essa Società 
fu assegnata la corona di quercia 
[vaio a dire il secondo premio] por le 
gare di squadra. 

Ecco ora l'elenco delle oltre nnore-
flcenzo individuali : 

Oara Artistica: 
Degani Ugo : I. ClaesiUcato a pari 

punti con altri 4 concorrenti medaglia 
d'argento I.o grado — [ibQ parteci­
panti) ; — Alessia Gino medaglia di 
11.0 grado, Pantaleoni Ernesta id. id., 
Toffoloni Antonio id. id. ; Mungherli 
Pietro medaglia di bronzo. Cosmi Giu-
seppo id, id. Cosmi Giovanni id, id-. 
Savio Clemente id. id,, Cattarossi Giu­
seppe id. id. 

Gara Atletica: 
Degani Ugo medaglia d'argento di 

I. grado — Panlaleoni Ernesto id. di 
li, — Toffoloni Antonio id. di H. — 
Nigris Angolo id. di II. — Cosmi Giù 
seppe id. di lì. —- Fiorii Luigi id. di II, 

Qara Anziani: 
Degani Augusto ̂ medaglia d'argento 

riuscendo 5.0 <ilassiflcato, 
Campionati speciali : 

Degani Ugo nei lancio del disco 
medaglia d'argento - - Degani Ugo 
nel tiro del giavelotto id, — Dorimi 
Luigi nel campionato sollevamento pesi 
id. — Cosmi Giuseppe nella corsa di 
1000 metri id. 

Congratulazioni vivissime a tutti i 
bravi e simpatici giovani soci ed al­
lievi della Società ed ai loro capi 
squadra signori Lino Antonini o Ugo 
Degani, 

FUORI PORTA GEMONA 
Piazzale Osoppo 

APPARTAMENTO 
D'AFFITTARSI 

Appartamento d'afììttare 
Piazzetta Valentinis N. 4 1." Piano, 

Per mlbi'uiazioiii rivolgiirsi alla no­
stra Amminlslrazlojie, via Prefettura 6, 

L'addetto austriaco alle manovre 
è partito 

Ieri è tornato a Vienna 11 maggiore 
austriaco Mietzl che assistette allo ma­
novre «di cavalleria cho si svolsero in 
questi giorni, in qualità di addetto 
militare dell'esercito tedesco. 

Fu accompagnato alla stazione dal 
capitano' di Stato Maggioro cav. Ba­
doglio . 

Un banehalto 
Il Ministro doU'intorno inviò da 

lioma, nella nostra città, il Brigadiere 
della squadra mobile di P, S, Giovanni 
Vivoli il quale era espressamente ad­
detto alla sorveglianza della persona 
del maggiore Mietzl. 

Essendo questi partito, come ò detto 
sopra, il Brigadiere oggi è ritornato 
alla sua aedo in Koma. 

I colleghl della squadra di Udino 
ieri sera offersero al signor Vivoli 
un banchetto d'addio a]l'< Ancora 
d'oro >, Le mense erano preparate 
con buon gusto e il servizio da parto 
delia signorina Giulia Coi fu, come 
sempre, todevolissimo, 

Kegnò grande allegria e furono 
pronunciati anche dei brindisi d'augu­
rio al partente. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

L'addio dalle oparatla 
lori sera con la « Geisha », che si 

rappresentò a richiesta invece di <lie 
e Coscritto», la compagnia del cav. 
Calcagno chiuse il suo breve corso di 
recite. 

II Minerva si riaprirà il giorno 22 
corrente per alcune recite del Campo-
galliani, il famoso burattinaio cho di­
verte non soltanto i bimbi, ma anche 
gli adulti, 

NOTE TNOTIZIE 
La Arma dalla Madonna 
I lettori rieordorarmo come tempo 

fa certa Giacomin Cecilia di Fonzaso, 
in quel di Feltro, annunziasse d'aver 
avvertito che una Madonna, cli'ella de­
teneva in casa, apriva e chiudeva gli 
occhi, ed anclip, taiflate, apriva le 
labbra, e la chiamava a nomo. 

A Feltro sono ottimo le noci, ed, in 
proporzione della grandezza, devono 
esser buoni gli abitanti, poiché la no­
tizia acquistò subito fede, 

I fedeli acc/orsero numerosissimi a 
vedere la miracolosa Madonna ed a 
impetrarne le grazie, e siccome la 
fede non è mai scompagnata dall'idea 
che lo grazie si devono pagare, cosi i 
denari affluivano nel grembiule della 
beata Cecilia. 

Ma questa foco un bel gesto: di­
chiarò che i denari li avrebbe depo­
sitati alla casaa rurale del suo paese, 
per erigevo una chiesetta alla Madonna 
appena raggiunta la somma sufficiente, 

A questo mondo però tutto ha un ter­
mine: anche i trucchi. 

Intervenne l'autorità che ordinò alla 
Giacomina di metter via la sua ma­
donna e far fluire i pellegrinaggi dei 
fedeli, (che in questi giorni si erano 
straordinariamente moltiplicali. 

I denari doposli alla banca ammon­
tavano già a circa cinquemila lire. La 
buona donna di fronte all'iniquo pro­
cedere dell'autorità, e considerato che 
per tutta colpa di questa la Madonna 
non poteva avere la sua sedo convo; 
niente, ponsò di utilizzare i denari 
giacenti in qualche modo pili pratico 
e più utile a .ie stessa. 

E si recò'alla cassa per ritirare la 
somma. 

Ma una ben dolorosa sorpresa do­
veva attenderla colà. La povera Gia­
comin aveva infatti intestato il libretto 
e le somme al nome d' Maria Ver­
gine, sicché gli impiegati della Cassa 
Rurale le risposero ch'era necessaria, 
per ritirarle, la (Irma della... Madonna. 

Figurarsi il naso della Giacomin ! 
La quale malgrado fosse in tanta in; 
limita con Maria Vergine non si senti 
di chiederlo il miracolo di scender dal 
cielo per (Irmar la ricevuta. Uagion-3 
per cui dovette mettersi nello mani 
di tal avv. Mimiola per logliorsi d'im­
piccio 

La novella d'altri tempi, fa le sposo, 
commontata in v.-irio modo, di tutti i 
discorsi dello buone comari feltrine. 

Scoperta di una organizzazione 
di aplonaggln 7 

II Journal dice che si sarebbe soo-

f ierta a Parigi in un'officina metal-
urgica dei sobborghi una organizza­

zione di spionaggio cho funzionava dn 
parecchio tempo. Parecchi individui 
sono stati condotti alla frontiera. 

GiusEHPK GIUSTI, dirotterò propriot 
ANTONIO BORDINI, goroute reapon-sabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardnsco. 

Graie Stabili 
dalla Provincia 

Fa ricerca prontamente di 
Eibili operai sfornalori. Gior­
nata minimo I,. 'i\. Lavoro as­
sicurato tutto l'anno, 

ìli volgere offerti! e relbr TIZO 
air.Agon/iii (li Publj'icilii 

A, MANZONI e 0. - Udina 

CONCÉÌ||||NONjtlJOVO^̂  

HACCARDNrHlÉ0N|iÌtÌflVÓ;; 
lÀKigùuunilliiiiininifiiiiî illitl»^ 

, IfGNOR „ 
Jl.HB PRINCIPAll hEOOZI *t PBEZZQ 

'y - fÓ l tENT. 4 0 lASCATOlA ;f 
"" SOCIETÀ PASTIFICIO 

TOHMASINI 
»,f.-i,i,,.-.: B i ' ^ I L A N 0 ''"'••'-"» «». ' 

Vorao TìmoBsa di Cartolina 
Taglia di Z. S,— al spodlscoao 
13 Scatole francho di porto In 
tatto 11 Rosuo. - Estoro FB, 6. 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovaechlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 
BXGIGI.EXXB 

Coperture camere d'sria — Aooessorl 
Pezzi di ricambia — Riparazioni 

FUCILI OA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI j j ; 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
In V ITTORIO V E N E T O 

Premiato con mei'aglia d"oro all 'È 
sposiziono di Padova o di Udine del-
1003 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra doi confe­
zionatori some di Milano 1908. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

l." incrocio cellulare bianco-giallo 
af:rico Obinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Foiigiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gcp.tilmento sì prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

CASA DI CURA 
(Approvata con Dncroto dalla U Prefattiu-a) 

Vm LK MALATTIE DI 

Gola, feso ed Oreccliio 
del Dott. Gay. L. ZAPPAROLI speolnlista 

Udina • V IA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 317 

CUCINE A PETROLIO "Perfectioiì,, 
speolalmente adattate per villeggiature 

Econamlcho - Inadora - Effetto Immediato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
applicabile a qualalaal lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 
! PIETRO RISOTTI - Udine 

Deposito presso NEGOZIO YETREHIE 
Telefono 2-71 ) VIA POSCOLLE, 10 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettore, Arti 

ITALICO PIVA 
-jj^ U D I N E -UT. 

FABBRICA: Via Superiore NEGOZIO: Via Pelliccerie 
PREZZI M IT ISS IMI — LISTINI A RICHIESTA 

Palifica Gliiacf/io ed Impresa Frigorifera 
DORTA, BELLINA, TOMMASI e C 

UDINE - Viale Gradenigo Sabbadini - UDINE 

Ticnci a disposizione (irgli lisposi'ori, per lo prossime Mostre 
(.'Ile si fnrranuo in Udino uel corrente mesi», piccola colle 
refrlgerafe nnllo proprie camino, per la conrervazloone 
delle frutta od agrumi. 

Prn/./i modici da i-nnvnnirsi. 
Uichicstiì a imPRESA FRIGOStlFERA - Udine. 

impianti di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

BADIATOBI PEHPETTISSIMI ed ELEUANTI 

Caldaie "'Strebel^ 
\originali a fiamme invert i te; le 

-i';.;| migliori per potenzialità - d u r a t a -
economia di combustibile. 



IL PAESE 

Le inser siricmonoeselmim,memte per iÌ€PAE8E'» presso l'Amministfmime rieiOiornate in Udine, Via'Prefettura, M. 6. 

IRTiCANIZIE-MliaN 
B I D O N A I N B K E V B T E M P O E S E N Z A m s T U U B t 

l^ì tSAPELU B I A N C H Ì ed a l la BARBA 
w.««Mi~ I L OOLORErPRIiSliTlVC 

' fi un preparato speciale inrtlcato per rìdonaré alla barba ad' ai oajielll'b^an'jhi 
DdiiiOolioliH, colore, lielleita * vitalità <l«lla pniha ffiovlm'im Bonf.a , inRMlimrf né 
la biftiiolientì né la pelle Questa ililparcBBiuiiile e "H'pMnt.nopei p;ii:"-H"'," *";"'.* 
tiittuiH, ma uii'acflua di aosva profumo i:ho iwja mnccliio aè la liiancLoria «è la • 
beli* 0 olte fi Rdoiweai colla masdima fàcflilà a Bj-todllrnva IÈ>9ft;agl9co sul i<ulijo ilot 

^'•" -' '- capotil 0 (iella luiUa r rtteoiigno n nuinoioiih, II.-
cessarlo e cioè ridonQDflo loro ti coloro inmiHln-, 
favorendomi |ò svllupiio e ruQiltìadolt ritissiblll. mor 
blat od ari • atandoiio fa eadula. Inalbo mliHo proiw. 
lamefite la cot'nnft e fa«parlr«,ln foriora *• Vna 
iòta batltglia ^a.̂ id! per camegitime un efftUU stir -
prenuente. '. -r • ' 

FinuUunto ho p'>luto im»ttns lini priif)»ri;iÌònB cb* m( 
ridanaMo H1 eu|iclU e »il» Whft il ciìlciW'lìrifOiUvo, Ik itn-i 
«tlieMtt a lioUcMa dell* gloventti «Bow »««) 11 minimo 
distuibu nell'applimì'ies,' -l.' . : .; - V- ; ->.-•" ••''•'••• 

UnK «ol* b^uÌRt A della *\-:<.A AìiUc»nUi« w! ,oulà ed 
ora non ho un ialopitlo biaoCOr SonoplenainftritftConvinto th6 
(jueit« «««tra «pFCinllià con è ni» tintura, ma un'aoqu» «liO 
notim^cchtRiie U biBitcli6rl*iiÈlapfllte, ed «gifc? luUà cute 
etui bulbi dnl MU facendo «comparire toUlmentele p'il '-
cnln e rlalonaado te radici dòl cai>t>lilt tanto c\tt Bta etti àt^U 

centi, 8a in plb per U ipedlileaa, 
3 botttÈlio !.. U franche d 

C"»l» h. 4 la bolttglii 
a dottigli» J-. 8 — 3 , 
lutti ì ii'arfucchiafi, Droghlari 6 Famaditl, 

•pedi 
di pò 

S . ' H ^ w ^ l 

«•««•«MgpnteHmiivitWm 

In validità fii*a««e tutti I PPOfUmUH, rapWMUtl • DreiiitiiApI, 

Deposito goaerald dia Tla Torino, 13 • MllsAoid 

';'" icMneiiio:^; con '-["'[' 

AGOUA Ì)j NOGERA-UMBRA 

" SORGENTE ANGELICA, 
F. BISLERi a C. -mULANO 

TEIONFA- S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

i Rènde la pelle fresca, bianca, morbida. --
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini, — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre, 

' VsnilesI oyiinnue a Cent 30, 50, 80 al pazzo 

Prezzo speciale campione CenL 20 
I medioiraocoBiaiidanoSÀFONB fflARH?! M E M I C A I O 
a l l j l i o i d a M o r l o o , » 1 S a b l i m » t o : o » p r o s l » o , « 1 
CÉl t ranMj , » U o S o l f o , a l l ' A c i d o f o n l e o , o im. 

JkCHlLLE BANFI, Milano-Fornitrice Case R«ialì 

INSUPERABILE ^ 

AMIDO li A N FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino o Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria, È i l più economico, 

USATELO - Domandate la Marc^ Salio 

AmIDO in PApii i>;;°y, 
(Marca Cigno) . 

superiore a tutti gli Amidi,In pacchi In oommerolo 
Pi'oprlotSi a e U ' A M I u ' l S U l A U ' A L I A N A . - ;» I l l i»no 

Ahosima capitale X,300,OOP versato. , - i 

1 

FOSFO - STRIONO - PEPTONE 
DEL L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oonlro la NBurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimotitato ooscianzlosamento con successo dai pìiì illustri Cljnìoi, quali 
Profotsori ; Bianchi, Maragliam, OrnHi, Cmari, Mairo,BacàUU,Di Baiai, 
Dmfigli, fi%ioìi, Mamanmt, Tosetti, Oiaeehi eoo. venne da molli di essi, 
par la mia grauda effloaoia, usato peraonalmentOi . ; ' 

; Padova, eteniialo 1800 
\ Egregie; iSignorptt J^po, 

,: ili iuO: ftèparatOiiib./ii^Slriwio-Pep-
tó«e, wioaBl nuiiquaijiu da me pre-
«oritto,':,»! "Iia ,da1^; óftinil risultati. 
E ' M , oHi.aàtó;: iùisólfereiiti'per nen-
riisfemid (i per'eteurifùiSiito,'.nervoso. 
Soto -lìétiS'' di 'àarìe'-ijtiostà dlohinra-
slonè. Con sliina • ' • : '• 

VIS'OèateiSiJfiAvkNNI- , •• 
•Dinllùrtrditìh'- Olkimi MtAiia Mìa 

. •ìijBii.Ummrsilày ' 

P.S,, Ho deeiso di faro io stesso uso 
dol suo preparato, peroid la prego vo­
lermene inviare un paio di llttooni. 

Lettere troppo elogiientiiier commentarlo. 

Luljoratorio Specialità. l'ariìiaa filiISKO, I I E I J litlVO • RIOOM ( H « l l s * ) . 
In UDINE presso lo furmaoie ANGELO IfABHIS e OOiHESSATTl. 

Genova, 12 Maggio 1801 
Egregio Signor Dei Lupo, 

Ho trovato: por mio uso e mr uso 
della mia signora cosi giotovotó il suo 
preparato Foafo-Slriono-l^eptónei olla 
vengo a oliìedergliene aleUnó totti^, 
glie. Oltre ohe a noi di casa il pr*,-; 
pa»to fu da me somminÌitrài.tó li per­
sone murasloninhe é neìiripaUeAi,tt6^ 
Còlte nella mìa iasa di ènrà od Ai-
baro, e sempre no ottenni odjppuf 
ed evidenti vantaggi iérnpéutiÒi. ' Ed 
in vista di oìò lo ordino oón slonWcó-'' 
aeiensa di faro;urta prescrizione.utiló, 

Comm. E. MORSELLlU,^. V 
Direttore delia Clinica Psichiàtrica ~ 

Praf. di muropalolog. ed ekltrole-
rapitt alla li/Vnimnilà 

Scélti Vini di BARDOLINO 
delie premiate cantine Eredi Tomelleri 

> IO 
» 18 

Damigiana 50 Litri 
: > 26 » , . 

Bottiglis 1 ! Bceltlstlme . 
"^ S » . . . . » IO a titolo d'assaggio 

(Ulto ftaaw di porlo fino a 600 Kilom. ImliolUgglo grati» 
contro Rsiegno ferroviario o cartolina vaglia. 

Blvolgersl M t l l l o T o m a l l a r l - Bardolino sul Garda 
(Verona). 

Ritornando lo damigiane franehadl portosi roslitoìBcona L. 4> 

TIPOBRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
UDINE 

E" in grado di eseguire 
qualsiasi lavoro tipografico 
sia semplici che di lusso 
Specialità in lavori commer-
ciali. Prezzi mitissimi. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
V u PKSrKTTDRi MBKOATOVKOOHIO 

ARGO BARDUSCO-UDINI 
S P E C I A L I T À 

m scalol» oarta da lot tere .e .-cartonoini fantasia, papeliers, notes 
;n pellej m titla di ijiaiooiiuo formstó è• pre jzo , -

Albums por.oiirtpliiie in tutta tola ' irabóiati ' i ì fàiioó', in paiuohe, 
in :'tul» .0(1 ;jD palata. ; ' • '•:'::•.tfs'j ifS i':i.:i^v.;ìl5j''i,"-':-

,Aìl{Uina per : poeaitf, di .qualniisi j rnazoj o ,.forìoatj . v 
Lavch tlpogpatloi, è pttbbliòsiiioBi.iIJognii gjinaro' M ^ 

'e di insso^ : ' •'•' , '" 7 • .-•..•)' 

PREGIATA FABBKICÀASTff CORATE P R R GQRN 

METrtl.;di BOSSO,,pd nsfl .BQSSO :M(..dati ed in asta': H 

I ÌM gonma doUe prìm»- \ 
• rii fabbrlotia mondiBU I 
1 par uomini • laranila r 
I da malanla raoaifla, 1 
I — Artldoli utili, «dap- f 
I paraoohi anliraaonda. L 
I svi per Donna • sul U I 
I proaraara potrabHet ' 1 
I aar di damo. I 
I 1) oatalo|:« la buaia 1 
• oUutanon al lavla oka | 
I ooatroTliuataatUfrtB- i 
I «oboUa da oaBl. 20. ~ 1 
riUvoIgaral ad i M t i a - l 
I C«Mt& pMladtT ' 

6 3 & MMÌM. 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Ponlobba: 0. 6— D. 7.68 — 0. 10M — 
0. 16B0 — D . 17.16 — 0. 18.10.' 

par CormoBB! 0. 5.4B — D. 8 ~ 0. 16.43 — 
D. 17.2B — 0. 10.66 

per Venoiiai 0. 4 — 8.20' — ù. 11,96 — 
(",18.10 — 17.80 — D. 20 .8- , Dlrottiasimo 
28.11. -

poi OiviJalei 0. 8.20 — 8,86 — 11.16 — 13.6, 
— 16.16-20.^ ' ' i :'. 

por Palmanovs-POrtogruaro : 0. 7 — 8 (1), 18.Ì1' 
. IMO.—. 19.17. • •;' - ^ - • , :-

ARRIVI A UDINE 
•la Pon'obbaiO. 7.41 - - D. I l — 0. 13 .44-

0. 17.9 — D. 19.4» — 0. 31.26 — Dlrettl»-
• I B O 28.6. 

da OormoM: 0. 7.88 — D. 11,6 — 0. 12.60 
s a 19.42.— 0. 22.68. 

da Vaneria: 0. 8 « - D. 7.48—0.10,7— 16,06 
— D. 17J) — 33.60. 

da Olvidalà: 0. 7.40 - O.Bl — 13.66 — 16.07 
•.18,67:-- 31,18. 

da Palmanova-Eortoguaro; .0. 8,80 (1) — 9.48 
18.8 — 21.46. 

1) A S. Oiorgio coindidenaa con la liaaa Cer̂ :. 
vlgnano-Trieata, '- ' -

Tram Udlm-8. Daniela 
Parlarne da UDINE (Porta Qamdna) i 6.86, 

9, 11,86,16,20,16,84. : ;, - . : • 
Arrivo a 8. Daniele: 8.8, 10.g«, 13.7, 16.53, 

20.6. 
Partenze da 8. Daniela l 6,8.26, 10.69 18.46, 

17,68. -i ' i-
Arrivo a Odine (Porta Qemon») ! 7,81, 7,69, 

12.86, 16.16, 19,29. 
Treno festivo a tolto asUembre: Parts dalla 

8. T. 22 80, arrivo a 8; Saulale 0.2 — Parte da 
8, Daniel» .20.40, arrivo 8, T, 32.13. 

TnnnAli "ieU* premiata dita Italica 
fcUbJ/Uil piVa. Fafibnca Va. supe­
riore - Recapito Via Palliooieî i» 

Ottiina e duiiévole lavorazione 

:jTO|q|. in^ukrtiiflpagina a 
•»' 'Ipl prezzi moaioissimi. 

Mercato dei «vailorì 
CAiiHRA n r oòMMBiKció'DI ODINE 

Corso medio dei Valoi'l> pubblici dei oamt 
del giorno 0 Seitombre 1008 

Beudito 3.76 0|0 iietlo • ? 
Kendifà 81i2 0|o;(ìiÒtld -= i 
Hundita 30[n 
• ••••; ; . •• ; i : .A2! ioKi ; ' i : ' " -
Banca, d 'Italia ,. 
ferro.iiìo Slorijliónali • ' ' - , 
ferrovie Mediterniiiee i i : 
tìooietà Veneta' '-• ' " -̂  : •-• ' 

OBBHOAZIONi' : 
Ferrovie. UdinO'Pòntobba'' 

..> ,,Al6ridj|>a.nli,..., ,. '.-
• •'«''•MriHiféttme'SÒio'*:'";; " ' 

» (Italiane;80[J.:Ì:I'11.: M : 
Credito «ora, e prov, 3 3i4 0rn 

:;. .OABTELLB;,' 
Fondil^ria Bfinoj» ltalia..3,7£i OtO 

• Ousai>B,,'.Mllàiw'40io 
> . Glissa B . , : Milano 5 Oro 
>. toit. Ita],', Koma'àOm 
»' V i ( i em '41 ì20 t ( ) ' ' ' ' v ' 
! CAMBI (òhéq;ués a Wfta) 

: f rauoia (oro)'< : ; J ; ' : ; . - : ' ifiv 
Londtas(8lerlino) •!•• 
Ctermania (marolii) ' • tói, V, 
Austria (corone) , '. 

Piotó)butgoi(ritbli) u',iJ'i *,i '-
. Bumania (lei) , :. •. , ,• ' 
Niiovsi Tórk (dollari) .. * ' : 
Turchia (lirb iurobe) 

103, g2 
103,97 

" • -

1271.— 
071— 
400.60 
aoé.sfi 
8 0 0 . -
3B3iÒ0 

:sba.tr . 
360.--
SOa.T- : 

503.— 
510.75 
6 1 G : 6 0 
B07.aO : 

B15,rf; 

'100.Ì-' 
38,13 

'138.tìt' 
104.87 ; 
363.07 
97.60 
6.14 

33.76 

PAOANiNI , V I L L A N I A C. 

I 
S' 

alimento berretto, 
' •quinto, aulmllBbilloalmii 
ptr InriDtl dal I ,ia«i IDS • dô  li dmiuuflilii. 

Pr«iio«ltl« imi m l i U o i I a ipnloUMI I 

Vendita presso tnlteleParmaoltePreglierle 

SI ACQUISTAl̂ O I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOBÀFIA 

WARCO BARDUSCO 


